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admin March 12, 2022

Facebook consente post che incitano alla violenza
contro i russi e elogiano il battaglione neonazista

renovatio21.com/facebook-consente-post-che-incitano-alla-violenza-contro-i-russi-e-elogiano-il-battaglione-
neonazista/

Meta Platforms – società che controlla Facebook Instangram e Whatsapp –  consentirà
agli utenti di Facebook e Instagram in alcuni Paesi di incitare alla violenza contro russi e
soldati russi nel contesto dell’invasione dell’Ucraina. Lo riporta l’agenzia stampa Reuters,
che avrebbe visto alcune e-mail interne all’azienda.

Si tratta di un cambiamento scioccante rispetto a quella che è stata la politica finora, che
bandiva i post e bannava le persone per post sospettati di chiamare violenza o inneggiare
a gruppi violenti.

Non solo: vi sarebbe anche un green pass per coloro che chiedono l’assassinio politico
dei vertici statali di Russia e Bielorussa

«La società di social media sta anche consentendo temporaneamente alcuni post che
chiedono la morte del presidente russo Vladimir Putin o del presidente bielorusso
Alexander Lukashenko, secondo le e-mail interne ai suoi moderatori dei contenuti» scrive
Reuters.

https://www.renovatio21.com/facebook-consente-post-che-incitano-alla-violenza-contro-i-russi-e-elogiano-il-battaglione-neonazista/
https://www.reuters.com/world/europe/exclusive-facebook-instagram-temporarily-allow-calls-violence-against-russians-2022-03-10/
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«Come risultato dell’invasione russa dell’Ucraina, abbiamo temporaneamente concesso
forme di espressione politica che normalmente violerebbero le nostre regole come
discorsi violenti come “morte agli invasori russi”. Non consentiremo ancora appelli
credibili alla violenza contro i civili russi», ha dichiarato un portavoce di Meta in una nota.

Reuters scrive inoltre che le richieste di morte dei leader saranno consentite a meno che
non contengano altri obiettivi o abbiano due indicatori di credibilità, come il luogo o il
metodo. L’agenzia nota che si tratta di una modifica delle regole dell’azienda sulla
violenza e l’incitamento.

L’ambasciata russa a Washington ha chiesto al governo USA di fermare le «attività
estremiste» di Meta.

«Gli utenti di Facebook e Instagram non hanno concesso ai proprietari di queste
piattaforme il diritto di determinare i criteri di verità e mettere le nazioni l’una contro
l’altra», ha affermato l’ambasciata su Twitter.

Reuters cita un’email per cui queste «modifiche temporanee» che consentono
l’incitamento alla violenza si applicherebbero ad Armenia, Azerbaigian, Estonia, Georgia,
Ungheria, Lettonia, Lituania, Polonia, Romania, Russia, Slovacchia e Ucraina

La scorsa settimana, la Russia ha dichiarato che stava vietando Facebook nel Paese in
risposta a quelle che affermava fossero restrizioni all’accesso ai media russi sulla
piattaforma. Mosca ha represso anche l’altro colosso social particolarmente attivo nel
dare notizie aggiornate, Twitter.

«Molte delle principali piattaforme di social media hanno annunciato nuove restrizioni sui
contenuti attorno al conflitto, incluso il blocco dei media statali russi RT e Sputnik
nell’Unione Europea» scrive Reuters.

Infine, la cosa più sconvolgente: la specificata possibilità assegnata agli utenti di lodare
un gruppo estremista, considerato neonazista e accusato di crimini orrendi dall’dall’Ufficio
dell’Alto Commissariato delle Nazioni Unite per i Diritti Umani.

Come riportato da Renovatio 21, il battaglione Azov, che usa simboli runici e mette in
piedi riti notturni,  è accusato, fra le altre cose, di saccheggi, stupri, torture, attacchi ad
arre civili.

«Le e-mail hanno anche mostrato che Meta avrebbe consentito l’elogio del battaglione di
destra Azov, che normalmente è proibito, in un cambiamento riportato per la prima volta
da The Intercept» scrive Reuters.

L’agenzia stampa internazionale cita dunque una precisa dichiarazione del portavoce fi
Facebook-Meta  per cui «per il momento, facendo una piccola eccezione per elogiare il
reggimento Azov rigorosamente nel contesto della difesa dell’Ucraina, o nel suo ruolo
come parte della Guardia nazionale ucraina».

https://www.renovatio21.com/storia-segreta-dellucronazismo/
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Come riportato da Renovatio 21, sulla pagina Wikipedia riguardo al battaglione Azov già
prima di queste rivelazioni era scritto che «il gruppo ha utilizzato Facebook per reclutare
individui di estrema destra da altri paesi europei. Nel 2019, in base alla politica di
Facebook per gli individui e le organizzazioni pericolose, il supporto per il gruppo non era
consentito, sebbene questo sia stato temporaneamente allentato durante l’invasione
russa dell’Ucraina del 2022».

Come noto ai nostri lettori, Renovatio 21 è stata bannata da Facebook lo scorso
settembre, con chiusura della pagina e con cancellazione degli account personali
collegati.

Che cosa è diventata la libertà di espressione nell’anno del Signore 2022?

 

 
               

 
               Meta Platforms e l'invocazione alla violenza

ariannaeditrice.it/articoli/meta-platforms-e-l-invocazione-alla-violenza

di Andrea Zhok - 11/03/2022

Fonte: Andrea Zhok

L'agenzia Reuters riporta che Meta Platforms (Facebook/instagram) consentirà agli utenti 
di invocare la violenza contro russi e soldati russi; si stanno anche consentendo post che 
chiedono la morte del presidente russo Vladimir Putin o del presidente bielorusso
Alexander Lukashenko.

https://www.renovatio21.com/storia-segreta-dellucronazismo/
https://www.renovatio21.com/facebook-ha-cancellato-la-pagina-di-renovatio-21-e-laccount-collegato/
https://www.ariannaeditrice.it/articoli/meta-platforms-e-l-invocazione-alla-violenza
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La stessa piattaforma mondiale monopolista che blocca post con articoli scientifici perché 
"violano gli standard della community", consente espressioni che rappresentano reato 
anche secondo la legge ordinaria.
Naturalmente lo avevamo capito da tempo, però credo che le implicazioni non ci siano 
ancora del tutto chiare: la "rete" è dominata da attori made in USA e le principali 
piattaforme monopolistiche sono oramai scese in campo politicamente con intenti di 
orientamento dell'opinione pubblica. Questo mentre il sistema dell'informazione è 
dominata da tempo da un circoscritto numero di grandi rappresentanti del capitale
finanziario.
Ora, bisogna ricordare che le regole d'ingaggio delle democrazie formali dicono che se 
l'opinione pubblica maggioritaria è favorevole a X, qualunque cosa sia X, anche la più 
abietta porcata, esso è legittimo.
Questa è la traduzione della "sovranità popolare" in un contesto in cui la volontà del 
popolo è costruita dai media e interpellata con rare elezioni e sondaggi tarocchi.
Bisogna riconoscere che siamo entrati in una fase nuova della storia, una fase in cui mai 
come oggi il "governo delle anime" è centrale, e mai come oggi è possibile manipolarla in 
forme radicali.

Credo che dovremo imparare tecniche di riflessione che consentano sempre più di 
prendere decisioni "al buio", cioè decisioni che sospendono il giudizio nel modo più 
radicale su tutto ciò che appartiene all'informazione corrente, all'attualità, assumendo che 
sostanzialmente tutto ciò che appartiene alla realtà in via di svolgimento è, mediamente, 
falsificato o distorto.

La fabbrica della Manipolazione

https://www.ariannaeditrice.it/prodotti/fabbrica-della-manipolazione-4d
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March 14, 2022

ZUCKERBERG COME HITLER: SU FB LEGITTIMA
L’ODIO ETNICO CONTRO I RUSSI. E 8 anni di Massacri
NeoNazisti in Donbass

databaseitalia.it/zuckerberg-come-hitler-su-fb-legittima-lodio-etnico-contro-i-russi-e-8-anni-di-massacri-neonazisti-
in-donbass/

Fabio G. C. Carisio3 ore fa

La decisione del tycoon di Meta 
 di rimuovere la policy “hate speech”

 nei confronti della Russia 
 contestata anche dalle Nazioni Unite

di Fabio Giuseppe Carlo Carisio

ENGLISH VERSION HERE

Qualcuno sa dirmi qual è la differenza tra il seme dell’odio propalato dal nazista di Adolf
Hitler nei confronti degli Ebrei rispetto a quello che Mark Zuckerberg ha ufficialmente
autorizzato  diffondere sulle piattaforme social di Meta Facebook e Instagram nei
confronti della Russia, e di conseguenza dell’intera etnia russa?

Le radici del male sono identiche perché derivano dalla perversa e superba concezione di
essere padroni della verità assoluta nel giudicare l’avversario ritenendolo indegno di stare
al mondo ma meritevole di essere censurato, perseguitato e ucciso come hanno già fatto
i NeoNazisti ucraini nei confronti dei filo-russi del Donbass negli ultimi 8 anni, causando
un “piccolo” olocausto di 14mila morti.

https://www.databaseitalia.it/zuckerberg-come-hitler-su-fb-legittima-lodio-etnico-contro-i-russi-e-8-anni-di-massacri-neonazisti-in-donbass/
https://www.databaseitalia.it/members/fabiocarisio/
https://www.gospanews.net/en/2022/03/14/zuckerberg-as-hitler-legitimised-etnic-hate-against-russians-on-fb-so-even-8-years-of-neonazis-massacres-in-donbass/
https://www.gospanews.net/2022/02/26/ucraina-incubo-nucleare-e-biochimico-allerta-attentato-007-con-neonazisti-in-centrale-donbass-per-incolpare-i-russi/
https://www.gospanews.net/2022/03/08/la-guerra-mondiale-di-zelenski-e-lapocalisse-profetizzata-dal-patriarca-di-mosca/
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La medesima censura è stata applicata dall’Unione Europea ai media russi dal presidente
della Commissione Europea  Ursula von der Leyen che ha così dimostrato di tener fede
alle strategie di soppressione della libertà di espressione ed opinione dei suoi avi
tedeschi del Terzo Reich. Infatti per cercare la pace in Ucraina ha pure disposto il primo
contributo in armi dell’Unione Europea nella sua breve ed infelice storia.

Ma l’atteggiamento estremista, radicale e pertanto terroristico di Zuckerberg, che da anni
si manifesta nei confronti di coloro che divergono dalla sua visione etica e geopolitica,
appare sedimentato in un progetto pilota di obnubilamento e manipolazione del pensiero
di massa.

E’ di oggi la notizia che la modifica degli standard di pollicy di META sul cosiddetto
“hate speech” ha ricevuto una censura ufficiale dall’ONU (notizia al fondo
dell’articolo). Ma non è giunto dal segretario generale Antonio Guterres,  che invece si
era  precipitato invece denunciare gli orrori del bombardamento dell’ospedale di Mariupol
dimenticando che da giorni l’inviato russo aveva segnalato che era stato sgomberato da
pazienti e civili ma occupato dai guerriglieri neo-nazisti della Guardia Nazionale Ucraina.
Il piccolo rimprovero è giunto invece dal suo portavoce…

E’ la solita ipocrisia dell’ente più ostinatamente inutile nella storia dell’umanità ma anche
occasionalmente pericoloso: si rammenti il caso delle tangenti nel piano iracheno Oil for
Food da cui è scaturita la missione di assassinio di Saddam Hussein proprio perché in
una spirale senza fine di corruzione osò vendere il greggio anche alle aziende petrolifere
russe (a breve scriveremo un’inchiesta storica).

LA PERSECUZIONE DI FACEBOOK A GOSPA NEWS

Nel suo piccolo Gospa News ha cominciato ad essere perseguitata da Facebook fin dal
2019 con regolari oscuramenti e blocchi dell’account, fino alla chiusura dei miei due profili
ufficiali contro la quale ho fatto un purtroppo inutile esposto all’Ordine dei Giornalisti del
Piemonte, solo perché era pagina partner del gruppo Amici della Russia di Putin, poi
chiuso da un giorno all’altro nonostante fosse il più numeroso in Italia con circa 45mila
membri.

Ciò avvenne solo perché c’erano le elezioni europee e alcuni quotidiani nazionali
giunsero addirittura ad ipotizzare che quel gruppo Facebook rispondesse ad una
propaganda politica gestito da infiltrati dell’intelligence russa mentre eravamo solo
“quattro amici al bar” – come cantava Gino Paoli – “che volevano cambiare il mondo…”.
E soprattutto la visione di esso in un’ottica pluralista.

Poi i miei profili furono cancellati tutti nel giro di un mese perché osai mettere il dito nella
piaga dell’affidamento a coppie gay dei bambini strappati alle famiglie senza motivo nello
scandalo dell’inchiesta Angeli & Demoni di Bibbiano.

Quindi sono iniziate le angherie della cosca di Zuckerberg alla pagina ufficiale Gospa
News a causa delle notizie sul virus SARS-Cov-2 da laboratorio, persino quando
pubblicai un reportage sulla relazione delle agenzie d’intelligence USA al Comitato del
Senato americano.

https://www.gospanews.net/2022/02/28/censura-ai-media-russi-come-ai-no-vax-sui-vaccini-dittatura-ue-nwo-armi-al-regime-filo-nazista/
https://www.gospanews.net/2019/05/06/russofobia-sui-media-mondialisti-attacco-al-gruppo-fb-amici-di-putin/
https://www.gospanews.net/2021/11/11/scandalo-bibbiano-4-anni-allo-psicoterapeuta-foti-accusato-di-alterazione-psichica-di-una-bimba-a-giudizio-il-sindaco-per-abuso-dufficio/
https://www.gospanews.net/2021/04/21/wuhan-gates-36-sars-cov-2-incidente-da-laboratorio-intelligence-usa-e-mit-accreditano-la-teoria-del-virus-artificiale/
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Ma la persecuzione divenne quotidiana nei confronti di ogni articolo riguardante la
pericolosità dei vaccini antiCovid sebbene sempre basato su ricerche pubblicate su riviste
mediche specializzate. Un ultimo articolo sui finanziamenti alla teoria GENDER erogati
dal governo italiano ci è costata la chiusura definitiva della pagina Gospa News dopo 7
anni.

Abbiamo patito l’affronto morale più del danno: infatti i post su FB ci garantivano la
visualizzazione di circa 10mila pagine al mese del nostro sito che ha invece una media
mensile consolidata di 11milioni di pagine visualizzate.

ZUCKERBERG PORTAVOCE DEL NUOVO ORDINE MONDIALE

La propensione ad una bieca russofobia di una parte dell’occidente era già venuta a galla
con i due dossier fasulli inventati contro il presidente americano Donald Trump
denominati RussiaGate ed UkraineGate e rivelatisi poi una colossale montatura di
menzogne.

Durante le polemiche per la procedura d’impeachment un ex direttore di area Dem della
Central Intelligence Agency, il controspionaggio USA, ebbe almeno il coraggio di
ammettere l’esistenza di quel famigerato Deep State che è sinonimo del Nuovo Ordine
Mondiale.

Proprio in ambito politico, per non smentire il suo orientamento fazioso fino al punto di
divenire criminale, Zuckerberg ha finanziato con circa 400 milioni di dollari i centri
elettorali degli Stati in bilico negli USA per pilotare l’esame delle schede di voto durante le
presidenziali del 2020 a favore del candidato Democratico Joseph Biden.

In un mondo normale sarebbe già stato arrestato…

Come sarebbe stato arrestato il suo complice nella promozione del massonico-sionista
Nuovo Ordine Mondiale, Bill Gates, nel suo duplice ruolo di ufficiale finanziatore dei
progetti d’immunizzazione globale (di cui Facebook fu partner nel summit sospetto di
Bruzelles del 12 settembre 2019) e di varie Big Pharma dei vaccini.

Ma anche quale sponsor occulto delle ricerche sui coronavirus a Wuhan, grazie a
contributi all’università locale e alla sponsorizzazione di EcoHealhAlliance di New York
dello scienziato Peter Daszak partner del Wuhan Institite of Virology nei pericolosissimi
test sul SARS del 2003 infettato con l’HIV.

Bill & Melinda Gates Foundation ha pure foraggiato una misteriosa e sospetta ricerca del
Pirbright Institute su agenti patogeni letali di vario genere tra cui anche il virus SARS del
2003.

Inevitabile, pertanto, che Zuckerberg si senta autorizzato a decidere chi censurare o
chi autorizzare ad odiare essendo divenuto ormai il portavoce internazionale del
Nuovo Ordine Mondiale di cui sono “manager” ed azionisti di maggioranza Gates,
George Soros e Klaus Schwab in rappresentanza degli ormai straricchi e

https://www.gospanews.net/2021/10/14/sars-cov-2-e-vaccini-modificano-il-dna-umano-enorme-esperimento-sulla-popolazione-studio-incubo-di-genetista-tedesco-su-science-direct/
https://www.gospanews.net/2021/11/14/no-gender-pioggia-di-milioni-statali-pure-allassociazione-del-pedofilo-mentre-in-italia-ce-sos-pedopornografia/
https://www.gospanews.net/2019/11/09/ukrainegate-complotto-deep-state-contro-trump-tra-i-due-informatori-cia-spunta-anche-renzi/
https://www.gospanews.net/2021/10/15/ecco-come-zuckerberg-ha-pilotato-le-elezioni-usa-per-far-vincere-biden-contro-trump-400-milioni-agli-uffici-elettorali/
https://www.gospanews.net/2020/11/26/wuhan-gates-26-dalla-bio-arma-sars-2-al-vaccino-doro-dai-test-cia-oms-pagati-da-gates-al-summit-ue-con-pfizer-sponsor-di-biden-prima-della-pandemia-e-le-molecole-covid/
https://www.gospanews.net/2022/02/25/wuhan-gates-48-vaccino-covid-moderna-brevettato-9-mesi-prima-della-pandemia-grazie-ai-sars-da-laboratorio-di-fauci-e-gates/
https://www.gospanews.net/2022/02/11/wuhan-gates-47-sars-2-da-laboratorio-enigma-regno-unito-darpa-boccio-pericolose-ricerche-usa-ma-le-finanzio-in-uk-con-gates/
https://www.gospanews.net/2022/03/13/ucraina-dossier-vigano-3-paese-vittima-di-abili-carnefici-putin-fermi-la-trappola-per-la-pace/
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defilati Rothschild-Rockefeller e di cui sono “funzionari politici” vari i personaggi come
il democratico Joseph Biden (ma anche la sua versione repubblicana George W. Bush),
Ursula von der Leyen, Emmanuel Macron e Sergio Mattarella.

LE STRAGI NEO-NAZISTE DEI FILO-RUSSI IN DONBASS

Il paragone con Hitler può sembrare azzardato in quanto, per ora, Zuckerberg non
ha ancora mosso direttamente rappresaglie militari contro i Russi.

Ma è stato complice dei progetti politici rivoluzionari avviati con azioni di guerriglia urbana
pilotate dai servizi segreti da parte dei suoi oligarchi di riferimento fin dal golpe a Kiev del
2014 orchestrato e finanziato da Soros insieme alle ambasciate di alcuni paesi NATO.

Le proteste di piazza Maidan iniziarono infatti nel novembre 2013 grazie all’appello
lanciato proprio su Facebook da un reporter islamico che per primo scese in piazza e,
dopo la rivoluzione, diventò prima parlamentare e poi vice direttore dell’industria bellica
nazionale dell’Ucraina: a conferma che era sicuramente molto vicino a qualche 007
militare come quelli che hanno ingaggiato cecchini mercenari per sparare sulla folla il 20
febbraio 2014 determinando la cacciata del presidente ucraino legittimamente eletto
Viktor Yanucovych

Ma il proprietario di Facebook ha legittimato la propaganda anche su tutte le successive
azioni russofobe: dalle sanzioni a Mosca per l’annessione della Crimea (sancita da un
plebiscito popolare) fino al focolaio dell’attuale guerra in Ucraina germinato sul virus
dell’odio seminato in Donbass dal governo di Kiev e dai suoi mercenari filo-nazisti del
Battaglione Azov.

Essi non sono fanatici spuntati per caso in seno al paese dell’Europa dell’Est ma
rappresentano i naturali eredi dei collaborazionisti ucraini che furono complici del
Fuhrer nello sterminio di 1,6 milioni di ebrei russi in Ucraina durante la Seconda
Guerra Mondiale.

In tal senso esiste un’angosciante continuità tra l’olocausto di allora e quello che in otto
anni ha mietuto 14mila vittime nelle repubbliche separatiste filo-russe di Lugansk e
Donetsk e che potrebbe esarcerbarsi domani contro i Russi su scala mondiale proprio per
la propaganda di odio legittimata da META-Facebook.

LA VERA COLPA DELLA RUSSIA: IL RITORNO AL CRISTIANESIMO

Tutto ciò è accaduto ed accade solo perché i comunisti figli della Rivoluzione Bolscevica
finanziata dai massoni occidentali, dopo la consacrazione della Russia al Cuore
Immacolato di Maria invocata dal Santo Padre Giovanni Paolo II che sperimentò sulla sua
pelle gli orrori del Nazismo e del Comunismo, hanno voluto riscoprire le radici cristiane
già care agli Zar della dinastia Romanov.

Lo zar Nicola II, sua moglie Aleksandra e i loro cinque figli Ol’ga, Tat’jana, Marija,
Anastasija e Aleksej Romanov sono santi per la Chiesa ortodossa russa fuori dalla
Russia e per la Chiesa ortodossa russa (che li ha anche riconosciuti “portatori di
passione”). La famiglia fu giustiziata il 17 luglio 1918 a Ekaterinburg dai bolscevichi. Fu

https://www.gospanews.net/2019/11/24/le-profezie-di-san-pio-sulla-patria-cristiana-e-laborto-istituito-dal-mondialista-rockfeller/
https://www.gospanews.net/2020/12/12/usa-vincono-biden-e-massoni-del-deep-state-la-corte-suprema-si-rifiuta-di-indagare-sui-brogli/
https://www.gospanews.net/2022/02/03/mattarella-ambasciatore-nwo-annuncia-crisi-gas-e-venti-di-guerra-biden-nato-gia-in-azione-in-ucraina-e-siria-contro-la-russia/
https://www.gospanews.net/2022/02/22/golpe-nato-in-ucraina-la-genesi-2-obama-soros-007-mi6-kyiv-security-forum/
https://www.gospanews.net/2019/12/09/ukrainegate-reporter-islamico-pagato-da-soros-e-usa-nel-golpe-2014-ai-vertici-dellindustria-di-armi/
https://www.gospanews.net/2018/11/27/crimea-tutti-contro-i-russi/
https://www.gospanews.net/2022/02/22/putin-tuona-da-mosca-il-bagno-di-sangue-sulla-coscienza-di-kiev-riconoscimento-e-invio-militari-alle-repubbliche-del-donbass/
https://www.gospanews.net/2018/11/07/lolocausto-comunista-creato-dai-massoni/
https://www.gospanews.net/2020/04/02/giovanni-paolo-ii-lultima-grazia-al-papa-del-rosario/
https://it.wikipedia.org/wiki/Nicola_II_di_Russia
https://it.wikipedia.org/wiki/Chiesa_ortodossa_russa_fuori_dalla_Russia
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poi canonizzata nel 1981 come “nuovo martire” insieme alla servitù uccisa insieme a loro:
il medico di corte Evgenij Botkin, il garzone Aleksej Trupp, il cuoco Ivan Charitonov, la
domestica della zarina Anna Demidova, due servi uccisi nel settembre 1918, la dama di
compagnia Anastasija Hendrikova e l’insegnante privata Catherine Adolphovna
Schneider. Tutti furono canonizzati come vittime dell’oppressione dall’Unione Sovietica.

La rinascita del Cristianesimo è la vera colpa di Mosca e del presidente russo Vladimir
Putin, come ha ben evidenziato il Patriarca Kirill della Chiesa Ortodossa. Perché questo
rinnegamento dell’ateismo massonico ormai dilagante in occidente rappresenta un
potente ed insormontabile ostacolo ideologico alla diffusione mondiale del relativismo
teosofico, caro ad Hitler quanto agli attuali leader catto-massoni del NWO, che è
l’indispensabile humus culturale per l’imposizione di una tirannide sociale totalitaria, come
previsto dall’arcivescovo Carlo Maria Viganò, che io ritengo del tutto simile a quella delle
SS.

Sulla base di questi presupposti storici e morali l’operazione militare del nuovo Zar del
Cristianesimo ortodosso finalizzata a deNazificare diventa comprensibile e persino
giustificabile: per quanto l’invasione appaia a noi cristiani eccessivamente aggressiva e
veemente. Proprio per questo monsignor Viganò, Nunzio Apostolico Emerito della Chiesa
Cattolica negli USA, ha evidenziato che Putin è caduto in una trappola ben tesa della
NATO e ha invocato una tregua verso la pace.

Ma la furia di Putin è motivata dal fatto che, dal 1998 ad oggi, pur essendo stato alla
guida di uno dei paesi col più potente arsenale bellico ha fatto quasi solo guerre difensive
degli alleati (Siria e Libia prima che in Donbass) a differenza dei molteplici conflitti
innescati dalla NATO.

Soltanto gli ignoranti di storia contemporanea non sanno queste cose perché nel mezzo
della loro vana vita si interessano del mondo al massimo per 5 minuti al giorno attraverso
i TG pilotati da giornalisti atlantisti del mainstream NWO.

Soltanto gli indifferenti per 8 anni hanno avuto i cuori completamente sordi al lamento dei
bimbi uccisi nel Donbass in una guerra iniziata nel lontano 2014 che oggi potrebbe anche
terminare in fretta se solo il presidente ucraino Volodimir Zelenski non avesse ricevuto il
mandato dal Nuovo Ordine Mondiale di portare alla distruzione il suo paese e la sua
gente pur di infiammare la cultura dell’odio contro la Russia.

Ecco perché Zuckerberg è giunto a legittimare sui social l’odio etnico come fece Hitler.

Ecco perché lo Zar di Mosca potrebbe anche essere paragonato ad uno dei terribili
cavalieri descritti nell’Apocalisse di San Giovanni funzionali alle profezie evangeliche per
smascherare i Falsi Profeti ed il vero AntiCristo e rendere perciò inevitabile la Parusia: il
ritorno di Gesù Cristo Risorto sulla terra. 
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L’ONU accusa Meta per aver consentito l’incitamento all’odio contro i
russi

Pubblicato originariamente da Russia Today

Le Nazioni Unite hanno condannato la mossa di Meta per consentire osservazioni odiose
e appelli alla violenza contro alcuni russi, con Stephane Dujarric, portavoce del segretario
generale dell’ONU Antonio Guterres, che afferma che l’organismo internazionale non
condona tali appelli provenienti da nessuna parte.

“Siamo chiaramente contrari a qualsiasi incitamento all’odio, a tutti gli appelli alla
violenza. Quel tipo di linguaggio è semplicemente inaccettabile da qualunque parte
provenga”, ha detto Dujarric durante una conferenza stampa venerdì.

Meta, nel frattempo, ha cercato di minimizzare l’impatto della sua mossa controversa, con
il presidente per gli affari globali del gigante dei social media e l’ex vice primo ministro
britannico Nick Clegg che hanno rilasciato una dichiarazione per chiarire la decisione.
L’obiettivo principale della piattaforma era consentire agli ucraini di sfogare la loro rabbia
per l’offensiva russa, ha affermato, descrivendo la decisione come una misura
“temporanea”.

“Voglio essere chiarissimo: le nostre politiche sono incentrate sulla protezione dei diritti
delle persone alla parola come espressione di autodifesa in reazione a un’invasione
militare del loro paese. Il fatto è che se applicassimo le nostre politiche sui contenuti
standard senza alcun aggiustamento, ora rimuoveremmo i contenuti dai normali ucraini
che esprimono la loro resistenza e furia nei confronti delle forze militari invasori, il che
sarebbe giustamente considerato inaccettabile”, ha affermato Clegg.

La politica sarà applicata solo “nella stessa Ucraina”, ha proseguito. Non è stato
immediatamente chiaro se ai residenti di altri paesi sarebbe stato permesso di esprimere
la loro “furia” e chiedere violenza contro le truppe russe e anche il presidente Vladimir
Putin, o se il contenuto odioso sarebbe stato disponibile per la visualizzazione al di fuori
dell’Ucraina.

Non vi è alcun cambiamento nelle nostre politiche sull’incitamento all’odio per quanto
riguarda il popolo russo. Non tollereremo la russofobia o alcun tipo di discriminazione,
molestia o violenza nei confronti dei russi sulla nostra piattaforma.

Il mese scorso, Facebook ha rivisto le sue politiche contro individui e organizzazioni
pericolose, consentendo post che elogiano il Battaglione Azov, l’unità della Guardia
Nazionale ucraina, che incorpora nazionalisti intransigenti e combattenti apertamente
neonazisti.

https://www.gospanews.net/category/zone-di-guerra/ucraina/
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L’ultimo cambiamento nella politica di Meta è stato segnalato per la prima volta da
Reuters giovedì, citando e-mail interne dalla società madre di Facebook e Instagram.
Sebbene l’agenzia avesse originariamente affermato che la piattaforma consentiva
l’incitamento all’odio contro tutti i russi, in seguito ha attenuato il suo articolo, spiegando
la misura relativa all'”invasione dei russi” e solo a Putin.

La mossa ha suscitato rabbia in Russia, dove Facebook è stato bandito pochi giorni fa
per discriminazione nei confronti dei media russi di proprietà e affiliati allo stato. Il cane da
guardia dei media russo Roskomnadzor ha preso di mira Instagram, con la piattaforma
che sarà online il 14 marzo. Il procuratore generale della Russia è andato ancora oltre,
chiedendo a un tribunale di mettere fuorilegge Meta Platforms nel suo insieme,
designandola come organizzazione estremista.

L’etichetta metterebbe effettivamente Facebook e Instagram in una riga con veri gruppi
terroristici, invocando le stesse sanzioni e restrizioni. L’utilizzo di Facebook o di altre
piattaforme Meta in buona fede, tuttavia, non sarebbe automaticamente considerato un
atto di estremismo, ha spiegato Ekaterina Mizulina, membro della Camera Civica della
Federazione Russa, organismo di consulenza del governo russo sulle questioni della
società civile.

Fabio G. C. Carisio

https://www.databaseitalia.it/members/fabiocarisio/


4/9

Le persone della Cechia, già nota come Repubblica Ceca, membro della NATO, sono
state avvertite che potrebbero rischiare fino a tre anni di carcere qualora esprimano
sostegno alla Russia sui social media. Lo riporta Summit News.

Il procuratore generale del Paese Igor Stríž ha annunciato in un comunicato stampa che
era «necessario informare i cittadini che l’attuale situazione associata all’attacco della
Federazione Russa all’Ucraina potrebbe avere implicazioni per la loro libertà di
espressione».

Le limitazioni vengono imposte sotto l’ombrello di misure del codice penale che rendono
reato approvare un reato o negare, mettere in discussione, approvare o giustificare il
genocidio.

«La libertà di parola ha i suoi limiti anche in uno Stato democratico governato dallo stato
di diritto», ha affermato Stríž, annunciando che chiunque «pubblicamente (anche durante
le manifestazioni, su Internet o sui social network) ha accettato (accettato o sostenuto gli
attacchi della Federazione Russa all’Ucraina) o espresso sostegno o elogiato i leader
della Federazione Russa a questo proposito, potrebbero anche essere soggetti a
responsabilità penale a determinate condizioni».

Il sito web ufficiale della polizia ceca ha anche annunciato che starebbe «monitorando da
vicino» il contenuto di «dozzine di commenti nelle discussioni su Internet che
approvavano l’invasione russa e le attività dell’esercito russo».

«Secondo un rapporto di Radio Prague International , qualcuno trovato in violazione del
codice penale potrebbe essere incarcerato fino a tre anni, anche se sarebbe difficile
sporgere denuncia» scrive Summit News.

             Repubblica Ceca, rischio di 3 anni di carcere per  
chi sostiene la Russia sui social media

https://verejnazaloba.cz/nsz/informace-k-moznym-trestnepravnim-limitum-svobody-projevu-ve-vztahu-k-situaci-na-ukrajine/
https://twitter.com/PolicieCZ/status/1497867342033817602?ref_src=twsrc%5Etfw%7Ctwcamp%5Etweetembed%7Ctwterm%5E1497867342033817602%7Ctwgr%5E%7Ctwcon%5Es1_c10&ref_url=https%3A%2F%2Fwww.breitbart.com%2Fwp-admin%2Fpost-new.php
https://english.radio.cz/chief-prosecutor-warns-against-public-support-russian-aggression-8743179
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Il sito americano Breitbart si è chiesto se «qualcuno potrebbe essere perseguibile per
aver semplicemente messo in dubbio l’espansione verso est della NATO, la decisione
dell’Occidente di sostenere il colpo di stato di Euromaidan nel 2014» oppure le
affermazioni per cui le notizie sul «governo ucraino ha maltrattato i civili nel Donbass
potrebbero essere vere».

In Italia c’è già un ordine di scuderia lanciato nel partito di sedicente opposizione, Fratelli
d’Italia: «Azioni disciplinari contro chi sostiene Putin».

Vietato parlare. Vietato pensare. Censura e psicoreati.

Quale romanzo vi ricorda tutto questo?
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La società madre di Google, Alphabet, ha deciso di disabilitare temporaneamente i dati
sul traffico in tempo reale sulla sua app Maps in Ucraina. Lo riporta Futurism.

La società ha confermato la mossa domenica dopo essersi consultata con i funzionari
ucraini.

La app maps è generalmente utilizzata per aiutare i civili a navigare per le strade.
Tuttavia, ora emerge che essa può offrire spunti sorprendenti a osservatori attenti – cosa
che era successa, ad esempio, con l’app di fitness Strava, che di fatto rendeva visibili dati
sui percorsi di corsa dei suoi utenti rivelando accidentalmente l’ubicazione di basi militari
americane segrete.

Negli ultimi giorni si è avuto il caso di Jerry Lewis, esperto di intelligence open source e
professore di non proliferazione nucleare al Middlebury College (solo omonimo del non-
divertente attore statunitense), il quale ha visto i segni dello spostamento di truppe russe
giovedì scorso esaminando gli ingorghi al confine ucraino tramite Google Maps.

«Penso che siamo stati i primi a vedere l’invasione», ha detto Jerry Lewis a
Motherboard . «E l’abbiamo vista in un’app per il traffico».

La questione rimanda ad un tema immenso, ossia la non-neutralità dei colossi del web.
Sui social media, ad esempio, abbiamo notato l’improvvisa presenza massiva di
propaganda ucraina, al punto che sembrerebbe che Kiev (che sta chiedendo e ottenendo
armi, che sta bloccando gli uomini alla frontiera per mandarli a combattere, che sta
cercando di coinvolgere altri per combattere la guerra contro la Russia) stia vincendo su
tutti i fronti… Paradosso possibile solo se si pensa ad una manipolazione concordata ai
vertici dei grandi gruppi tecnologici e dello Stato profondo statunitense.

Ucraina, Google disabilita Maps per timore di aiutare l’esercito 
russo

1 Marzo 2022

https://www.vice.com/en/article/xgd7dd/google-maps-live-traffic-showed-the-russian-invasion-of-ukraine
https://www.renovatio21.com/sui-social-ora-ce-solo-la-propaganda-ucraina/
https://www.renovatio21.com/litalia-non-ripudia-la-guerra-atomica/
https://www.renovatio21.com/lucraina-sta-proibendo-agli-uomini-dai-18-ai-60-anni-di-lasciare-il-paese/
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Si apre qui un’ulteriore finestra, e cioè l’influenza dell’apparato militare ed Intelligence in
Silicon Valley e nei grandi gruppi, alcuni dei quali «aiutati» si dalla loro nascita.

Renovatio 21 ha pubblicata sul tema un articolo di estremo interesse, «Le origini militari
di Facebook».

  

Terrorismo nel metaverso: adolescente condannato al carcere per 
aver pianificato un attacco terroristico su Minecraft

17 Febbraio 2022

https://www.renovatio21.com/big-tech-e-big-pharma-si-fondono-oracle-conquista-il-monopolio-dei-dati-vaccinali/
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Un gruppo di adolescenti russi si è messo nei guai con l’accusa di aver pianificato di far
saltare in aria un falso edificio governativo che avevano costruito a Minecraft, noto
videogioco diffusissimo tra i giovani, tanto da essere il videogame più venduto di sempre.
Lo riporta Euronews.

Due dei tre adolescenti sono stati prosciolti dall’accusa perché hanno collaborato con le
autorità, ma il sedicenne Nikita Uvarov è stato condannato a cinque anni di carcere da un
tribunale militare siberiano per «addestramento ad attività terroristiche», secondo quanto
dichiarato dall’avvocato per i diritti Pavel Chikov a Euronews e all’agenzia France-Presse
tramite Telegram.

«Per l’ultima volta in questa corte voglio dire: non sono un terrorista», ha detto Uvarov al
quotidiano liberale moscovita Novaya Gazeta. 

Secondo Euronews, Uvarov e altri due erano stati precedentemente arrestati nell’estate
del 2020 per aver diffuso volantini che sostenevano un matematico e attivista anarchico
di Mosca sotto processo per vandalismo.

I tre hanno messo uno dei loro volantini in un edificio locale dell’FSB, che è la potente
agenzia di sicurezza russa. Dopo che la polizia ha preso i loro telefoni, hanno trovato dei
piani per far saltare in aria un edificio dell’FSB che i ragazzi avevano creato nel popolare
gioco.

L’edificio non esiste nella realtà e Euronews riferisce che Uvarov si è dichiarato non
colpevole e ha negato di voler far saltare in aria qualcosa nella vita reale.

Il caso russo si presenta come il primo exploit possibile del terrorismo nel metaverso:
Minecraft, immenso ciberspazio ludico di proprietà di Microsoft, è considerabile, come
tanti videogiochi massivi online (ricordando che da poco l’azienda di Bill Gates ha
acquistato per 68,7 miliardi dollari la Activision Blizzard, che di questi giochi è regina), un
embrione del metaverso vagheggiato da Zuckerbergo, che ha pure cambiato il nome di
Facebook in Meta.

Si tratta  di un arresto «predittivo»: quello che avviene nel metaverso, hanno
pensato le autorità russe, può essere replicato nella realtà

Si tratta altresì, di un arresto «predittivo»: quello che avviene nel metaverso, hanno
pensato le autorità russe, può essere replicato nella realtà.

In America, in realtà, arresti, condanne e varie azioni delle forze dell’ordine sono già da
anni tarate su predizioni generate dalle macchine: algoritmi che stabiliscono la
pericolosità di una data persona a seconda di alcuni parametri, con ragionamenti
informatici che in seguito la macchina non può spiegare – ma a cui la polizia obbedisce.
Nel 2020 il New York Times ha riferito che un uomo di 30 anni non aveva idea che la sua
lotta durata anni con gli ufficiali della libertà vigilata fosse stata in gran parte creata da un
algoritmo che prevede il rischio di criminalità negli individui incarcerati e gli attivisti si sono
a lungo inveiti contro programmi simili che utilizzano meno dati personali per prevedere il
crimine in luoghi fisici prima che si verifichi.

https://www.renovatio21.com/bill-gates-compra-world-of-warcraft-per-competere-nel-metaverso-di-solitudine-e-disperazione-che-stanno-preparando-per-noi/
https://www.renovatio21.com/che-cose-il-metaverso-incubo-e-realta-dellevoluzione-di-facebook-e-di-internet/
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Come riportato da Renovatio 21, esistono già diverse persone «ferite» dalla realtà
virtuale, e vi sono anche già allarmi per il rischio di infiltrazioni pedofile nel metaverso.

Minecraft, gioco di duraturo, assoluto successo specie presso i giovani, è stato acquistato
da Microsoft nel 2014 per 2,5 miliardi di dollari.

https://www.renovatio21.com/il-metaverso-sta-ferendo-molte-persone/
https://www.renovatio21.com/pedofili-nel-metaverso-lallarme-degli-esperti/

